GINKGO BILOBA (classe Ginkgoinae)


Le ginkgoine scomparvero dopo il Pliocene superiore, il Gingko Biloba è l’ultimo e il solo rappresentante sopravvissuto e si può perciò considerare un vero fossile vivente.. Questa pianta è coltivata a scopo terapeutico nel sud-ovest della Francia e nel sud-est asiatico. Qui infatti è ritenuta sacra e chiamata “albero della vita” , infatti, con le sue foglie viene preparato un tè detto “dell’eterna giovinezza”. Il Gingko Biloba è una pianta molto longeva, pare che in Cina e in Corea vi siano esemplari risalenti a 2000 anni fa. E’ coltivata anche a scopo ornamentale nei nostri parchi e giardini, solo nelle profonde valli Himalayane nasce spontaneamente. 

Questa pianta, vecchia di 250 milioni di anni, è indifferente alla composizione del suolo, alle alte e basse temperature, alla siccità e all’umidità e resiste perfettamemte all’inquinamento. Pare che una pianta di Gingko in un parco di Hiroshima, bruciò dopo il lancio della bomba atomica nel 1945, e, quando ancora la città era un cumulo di nere rovine, dal suo ceppo spuntò una gemma ed ora quella gemma è un maestoso albero!

PRINCIPI ATTIVI 

Il Gingko Biloba ha le foglie a forma di ventaglio con due lobi, da cui il nome, e in esse sono stati identificati numerosi composti: acidi grassi, steroli, sesquiterpeni, polifenoli (soprattutto flavonoidi)¸a questi due ultimi si deve l’attività terapeutica.

ATTIVITA’ TERAPEUTICA

La sperimentazione ha dimostrato che il Gingko Biloba fa aumentare il glucosio e l’ATP nel tessuto nervoso, inibisce i radicali liberi e l’aggregazione delle piastrine, ha azione vasodilatatrice, fa aumentare il tono venoso, diminuisce la permeabilità capillare, riduce gli edemi e aumenta l’irrorazione cerebrale (quindi è efficace nelle ischemie cerebrali). Gli studi clinici sull’uomo hanno evidenziato l’azione del Gingko a livello cerebrale e periferico con aumento dello stato di coscienza in soggetti anziani con deficit comportamentali, miglioramento della memoria e dei disturbi funzionali, vertigini, cefalee e instabilità di umore. E’ indicato anche nelle arteriopatie degli arti inferiori, nelle varici, flebiti ed edemi.

L’assunzione di Ginko, per la sua attività antiaggregante può interagire con le terapie anticoagulanti.

USO INTERNO

Infuso = 50 g. di foglie in un litro di acqua bollente. Lasciare in infusione 10 min. poi filtrare. Tre tazze al giorno.

Capsule di estratto secco da 0,350 g. Due al giorno.

USO ESTERNO

Infuso = 100 g. di foglie in un litro di acqua bollente per impacchi o piediluvi contro geloni o edemi alle gambe.

E’ usato da 4000 anni nella medicina cinese per curare l’asma, i geloni, i duroni e gli edemi.

